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L'impatto dei telefoni cellulari sui gio-
vani è sempre oggetto di acceso di-
battito. Una parte importante di questa 
discussione riguarda l'uso dei telefonini 
nelle scuole. Alcuni studiosi sostengo-
no che l'accesso ai telefoni durante l'ora-
rio scolastico comprometta l'attenzione e 
l'apprendimento, indebolisca le relazioni 
interpersonali e contribuisca all'aumento 
dell'ansia e della depressione tra gli stu-
denti. Allo stesso tempo, altri hanno 
messo in dubbio l'effi cacia di queste po-
litiche restrittive, sottolineando i potenziali 
benefi ci educativi dei telefoni, le interru-
zioni in classe causate dall'applicazione 
dei limiti e la scarsità di prove causali sui 
benefi ci delle restrizioni all'uso dei telefo-
ni. In Italia il ministero è intervenuto su 
questo punto con la circolare del 16 giu-
gno 2025 che prevede, per le scuole del 
secondo ciclo, il divieto di utilizzo, anche 
a fi ni didattici, dello smartphone durante 
l'orario scolastico, sposando così, dopo 
molte incertezze e tardivamente, la linea 
del rigore.
Per studiare a fondo il fenomeno un grup-
po di economisti americani (http://www.
nber.org/papers/w35132) ha prodotto una 
vasta indagine statistica sulle scuole ame-
ricane. Anche negli Usa i legislatori sono 
intervenuti limitando drasticamente l'uso 
dei telefonini nelle scuole. Nel 2026, circa 
due terzi degli stati americani e più della 
metà dei paesi del mondo avevano ema-
nato leggi che limitavano l'accesso degli 
studenti ai telefoni.
Gli studiosi si siano concentrati su di un 
singolo aspetto ben defi nito e in rapida 
espansione: gli armadietti per cellulari con 
chiusura a chiave progettati per limitare 
l'accesso degli studenti ai telefoni durante 
l'orario scolastico. Con questo approccio, 
questi ripongono i loro telefoni in arma-
dietti con chiusura magnetica all'arrivo a 
scuola e, in genere, non possono acce-
dervi fi no alla fi ne delle lezioni. L'interven-
to è stato ampiamente adottato, con quasi 
5000 scuole che utilizzavano le custodie 
nel 2026. È un esempio del tipo di restri-
zioni rigorose e fi sicamente vincolanti che 
i sostenitori della limitazione dell'uso dei 
telefoni hanno auspicato.
La complessa analisi statistica degli stu-
diosi che ha incrociato molti dati, dai 
registri scolastici e fi no ai segnali GPS, 
ha fatto emergere molti aspetti interes-
santi, alcuni ovvi ma altri un po’ meno. 

Intanto, gli insegnanti nelle scuole che 
adottano il sistema degli armadietti hanno 
riscontrato una minore frequenza di uso 
inappropriato dei cellulari da parte degli 
studenti in classe, e una maggiore sod-
disfazione per l'approccio generale della 
scuola. Utilizzando metriche basate sul 
GPS per l'attività dei dispositivi, si è osser-
vato un calo ampio e persistente dell'atti-
vità dei telefoni nei campus scolastici du-
rante l'orario di lezione. In secondo luogo, 
i resoconti degli insegnanti hanno indicato 
ampie diminuzioni nell'uso del telefono da 
parte degli studenti. In seguito alle restri-
zioni, la quota di studenti, segnalati come 
utilizzatori del telefono in classe per motivi 
personali, è scesa dal 61% al 13%, una 
diminuzione nettamente maggiore rispet-
to alle scuole che non l'hanno adottata. 
Insomma, in qualche modo gli studenti si 
sono disintossicati dal cellulare. 

Di particolare interesse sono gli effetti, 
verifi cati statisticamente, sul comporta-
mento e sul benessere degli studenti. 
Gli incidenti disciplinari sono aumentati 
nell'anno di adozione, ad esempio con un 
incremento del 16% nei tassi di sospensio-
ne; ma questo effetto è svanito negli anni 
successivi. Anche il benessere sogget-
tivo riportato dagli studenti mostra una 
risposta dinamica: è diminuito nell'anno di 
adozione per poi rimbalzare, diventando 
positivo entro il secondo anno post-ado-
zione. Questi andamenti sono coerenti 
con una perturbazione a breve termine 
nel momento in cui vengono adottati gli ar-
madietti, seguita da un adattamento e da 
successivi miglioramenti nel benessere. 
Passando al rendimento scolastico, gli 
effetti sui punteggi dei test nei primi tre 
anni successivi all'adozione sono minimi. 
Quindi non c’è stato nessun calo nel ren-
dimento, come pure nessun aumento. Il 
cellulare, di per sé, è del tutto ininfl uente 
sui risultati scolastici. È emersa una inte-
ressante eterogeneità negli effetti tra le 
materie. Nelle scuole superiori si riscon-
trano modesti effetti positivi, in particolare 
in matematica. I ricercatori hanno rileva-

to inoltre scarse prove del fatto che limita-
re l'accesso al telefono migliori altri aspetti 
dell'ambiente scolastico. Ad esempio, le 
conseguenze sul tasso di frequenza sono 
vicine allo zero. Vengono poi rilevati
effetti altrettanto ridotti per l'assenteismo 
cronico e nessun miglioramento misurabi-
le per il bullismo online percepito o l'atten-
zione autocertifi cata in classe. 
Il lungo studio, più di 100 pagine, co-
pre molti altri aspetti, pur minori. In sin-
tesi, però, le conclusioni principali sono 
abbastanza chiare. Il meccanismo della 
custodia dei telefonini durante l’attività 
scolastica si dimostra molto effi cace su 
molti piani. Da un lato, questo sistema 
riduce drasticamente l’uso del cellulare 
a scuola e quindi riduce una fonte critica 
di distrazione. In secondo luogo, gli stu-
denti riescono ad adattarsi abbastanza fa-
cilmente al nuovo divieto, e dopo un anno 
il loro benessere risulta aumentato. Quin-
di, al di là dei limiti consueti di una ricerca, 
per gli studiosi non c’è dubbio che l’uso 
degli armadietti risulti superiore ad ogni al-
tro metodo per contenere gli effetti negati-
vi dell’uso dei cellulari a scuola. Non è un 
caso allora che tutti i Paesi si siano mossi 
in questa direzione. Quelle che sembra-
vano delle pure argomentazioni teoriche, 
sono state confermate dalla ricerca em-
pirica. Rimane, nel contesto italiano, un 
problema pratico. Le nostre scuole non 
sono dotate di spazi dove collocare gli 
armadietti, come quelli che si vedono nei 
fi lm Usa. Come al solito, il ministro ha di-
sposto un obbligo, certamente condi-
visibile, ma senza prevedere le risorse 
per gestirlo al meglio.

CELLULARI A SCUOLA
Una vasta ricerca statistica di economisti americani ha 
studiato a fondo il fenomeno. Ecco le conclusioni.
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